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Introduzione 
 
Questo è il secondo bilancio dell’Amministrazione. Ci sono ormai gli elementi per compararsi 
col Programma, constatare il già fatto nel periodo antecedente, verificarne la coerenza e, 
soprattutto, imprimere una accelerazione sui percorsi avviati, che paiono più in ritardo. 

Oggi il cittadino chiede al proprio Comune molto di più di essere solo amministrato: vuole 
servizi efficaci a tutto campo, confida nel supporto nelle situazioni difficili e si attende la 
sicurezza e qualità dell’ambiente in cui vive, oltre alla prospettiva di un domani migliore. 
 
Confermiamo senz’altro la nostra linea strategica del fare e la nostra volontà di sviluppare per 
il Comune una precisa connotazione  “turistico - residenziale” , con un buon tenore di vita 
ed una apprezzabile socialità, tale per cui la gente che vi risiede si senta orgogliosa e vi si 
riconosca e chi non vi risiede possa ambire a venirci. 
 
Abbiamo chiamato tutto questo “Sistema Condove”,  intendendo comprendervi la natura, 
l’ambiente, i beni artistici, le tradizioni, l’economia, i prodotti del territorio e la socialità. 
Abbiamo deciso di sviluppare questo Sistema agendo lungo quattro assi principali che 
abbiamo demandato ai quattro Assessorati, supportati da un’unica regia finanziaria che 
sappia assicurare le risorse necessarie. 
 
Lo sviluppo economico  è la base che deve dare sicurezza ed una prospettiva a chi abita nel 
territorio. Quello dell’economia è il filone sul quale si deve concentrare la massima attenzione 
propositiva poiché non c’è socialità positiva se non c’è sviluppo. I risultati in quest’ambito non 
sono immediati, ma si ottengono stimolando con continuità e convinzione in ognuno una 
grossa propensione al fare e rafforzando la consapevolezza nella forza della comunità. La 
linea di fondo comune a tutte le iniziative è quella della collaborazione pubblico-privato, 
senza la quale non ci può essere crescita. 
 
Nel corso del 2010, attraverso l’assegnazione di incarichi corrispondenti a nuovi investimenti, 
abbiamo “iniettato” direttamente nel circuito delle imprese, in parte anche a carattere locale, 
più di 700 mila € e almeno altri 150 mila € li abbiamo conseguiti attraverso l’impegno di 
imprese private. Tutto questo si è aggiunto all’attività ordinaria del Comune nell’espletamento 
dei propri servizi (neve, verde pubblico, pulizia urbana, manutenzioni varie).  
 
Nello stesso periodo abbiamo definito progetti e nuove attività per ulteriori 1.250 mila € (diretti 
e attraverso finanziamento di Enti superiori), mentre altri privati operatori economici nel 
frattempo si sono esposti con ulteriori investimenti confidando anche nel coinvolgimento da 
parte nostra nel corso dei prossimi 9 anni. 
 
Uno stato di cose cui il paese non era più abituato da anni e che sta coinvolgendo anche 
indirettamente piccoli operatori e artigiani locali nelle attività di supporto alle nuove tecnologie. 
Abbiamo avviato un circolo virtuoso con alcune Associazioni Volontaristiche e Sportive del 
paese attraverso l’assegnazione di attività manutentive e di supporto al patrimonio, 
preferendole all’aggiudicazione ad imprese esterne. 
 
Le difficoltà economiche persistenti obbligano ad un’attenzione particolare al comparto del 
sostegno sociale alle situazioni di difficoltà oggettiva. L’azione del Comune si esplica 
attraverso il sostegno economico al Consorzio socio assistenziale CONISA, attraverso il 
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riconoscimento di agevolazioni alle famiglie nel comparto specifico della scuola (mensa e 
trasporto) e con una serie di altre iniziative il cui bilancio, accresciuto nelle previsioni 2010 del 
31% fino a 61.000€, in verità s’è mostrato ancora più “impegnativo”. 
 
Ma la socialità non è soltanto l’aiuto a superare le emergenze contingenti, è l’attenzione 
costante a tutte le diverse categorie di cittadini ed ai loro problemi (di salute come di 
emarginazione, di socializzazione come di intrattenimento e di vita culturale). Nel corso del 
2010 abbiamo lavorato con determinazione al mantenimento dell’attuale Casa di Riposo in 
paese, evitando il paventato allontanamento dei suoi ospiti ed assicurando prospettive, anche 
occupazionali, ad una istituzione storica e particolarmente gradita a tutti i cittadini. 
 
L’anno 2010 ha visto su tutti i fronti la conferma dei nostri primi pronunciamenti: 

- le linee guida dello sviluppo (nuove tecnologie, imprenditoria locale, rivalutazione 
della montagna); 

- gli ambiti di intervento (sviluppo economico, ambiente, cultura, socialità e salute); 
- gli accordi operativi e il sostegno all’iniziativa privata (Area del Gravio, Ex 

Bocciofila, Rete Radio), supportati con specifiche disposizioni; 
- la rivalutazione degli asset del Comune (assegnazione e remunerazione degli 

edifici comunali); 
- il rafforzamento delle leva finanziaria (maggiori investimenti per contenere 

ulteriormente le spese correnti, rinegoziazione dei mutui esistenti). 
 
L’esercizio 2011 deve consentirci di valutare le prime ricadute e, soprattutto, di avviare altre 
nuove iniziative. I nostri principi ispiratori permangono quelli della costante attenzione 
all’equità ed all’oggettività delle scelte, della praticabilità nel tempo di ogni decisione 
(sfuggendo sia le tentazioni dei progetti faraonici ma irrealizzabili, sia le scelte popolari ma 
inefficaci) e del respiro pluriennale estraneo a valutazioni opportunistiche di breve periodo. 
 
Sul fronte dei problemi irrisolti permane la criticità relativa alla scuola materna Arcobaleno 
“Gianni Rodari” per la quale il finanziamento, pure conseguito dalla precedente 
Amministrazione, non consente l’adozione della soluzione ipotizzata per l’impossibilità a 
sostenerne il resto del costo. 
 
La situazione economica generale, per altro verso, ci impone una volta di più la 
valorizzazione economica di ogni bene e l’attenta analisi dei costi di ogni servizio e di ogni 
attività attraverso l’adozione di una forma di Controllo di Gestione che ci obbliga, nell’area dei 
Servizi Individuali, a ragionare sempre più per centri di costo, che devono auto sostenersi e 
che devono essere sotto costante controllo. 
 
Abbiamo optato, sul finire dell’anno 2010, per la rinegoziazione dei mutui in essere per i quali 
l’operazione era consentita e ragionevole; ciò ha determinato la costituzione di un polmone di 
circa 70.000 € che indirizziamo ora preferibilmente a sostegno di nuovi investimenti che ci 
consentano di ridurre ulteriormente le spese generali. 
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Linee strategiche generali 
 
Abbiamo avviato nel corso dell’anno appena trascorso, come s’è visto, un piano chiaro e 
concreto che può rappresentare un indirizzo per quanti (commercianti, artigiani, professionisti, 
agricoltori, imprese, organizzazioni e anche privati cittadini) devono costantemente prendere 
decisioni per sé e per altri. 
 
Il nostro indirizzo strategico per il territorio ci ha portato a sviluppare idee e progetti che 
hanno trasferito risorse a beneficio di tutti. Facciamo seguito, anche nel corso del 2011, con 
altre iniziative similari (consumi energetici, filiera del legno, salute e sicurezza) continuando a 
investire ulteriori risorse nelle nuove tecnologie che siano in grado di ridurre le spese 
correnti del Comune e favorire l’indotto di piccole imprese locali altamente specializzate 
(qualcosa si è già avviato nelle telecomunicazioni). 
 
A riguardo l’esperienza del Fotovoltaico rappresenta un riferimento sicuro da emulare: 
abbiamo investito oltre 530 mila € in 5 impianti a tecnologia fotovoltaica installati sui principali 
immobili comunali con una capacità produttiva di 110 milaWh in grado di ripagare 
l’investimento fatto ed, in aggiunta, di assicurarci oltre 25 mila € l’anno di risparmio sulle 
spese correnti. Abbiamo in buona sostanza iniettato una cifra significativa nel sistema delle 
imprese locali a vantaggio del territorio, sottraendola a consumi (petrolio oppure acquisto 
diretto di energia) che vanno notoriamente a beneficio di paesi esteri, migliorando quindi, di 
quel poco, anche il bilancio generale. 
 
Ma non è tutto: a partire da quest’anno sappiamo, e lo possiamo spiegare ai nostri ragazzi, di 
produrre, pur nel nostro piccolo, un miglioramento del sistema ambientale riducendo la 
quantità di anidride carbonica nell’aria (indicativamente, infatti, per produrre la stessa quantità 
di energia con sistemi tradizionali si produrrebbero 35 tonnellate di CO2 all’anno). 
 
Con il risparmio dovuto all’energia prodotta dai nostri impianti, siamo in condizioni quest’anno 
di investire ulteriormente in nuove soluzioni ecosostenibili. Sostituiremo 500 punti luce nel 
nostro capoluogo con altrettanti corpi illuminanti di nuova generazione, che ci consentiranno 
di ridurre i consumi per l’illuminazione pubblica di circa altri 20 mila €. 
 
L’esempio dell’Amministrazione stimola l’emulazione del privato cittadino; cominciano infatti a 
proliferare in paese impianti in nuova tecnologia anche sui tetti delle case private e questo è 
un buon segno per l’ambiente e per l’economia locale! Il nesso inscindibile tra situazione 
economica del territorio ed inclusione sociale ci porta a considerare che siano soprattutto i 
progetti di sviluppo ad aiutare i giovani, le famiglie ed anche gli anziani ad avere prospettive. 
 
La capacità di finanziamento propria del Comune rimane il punto dolente su questo percorso: 
dobbiamo procedere alla migliore valorizzazione di tutte le sue risorse  (immobili, proprietà, 
risorse naturali) attraverso accordi e concessioni fino all’estremo della dismissione degli asset 
non strategici (terreni e vecchi edifici). 
 
L’idea che il Comune abbia la facoltà di mettere a disposizione proprietà e beni, senza 
assicurarsi la remunerazione delle più elementari spese di esercizio (per esempio 
riscaldamento, luce e manutenzione ordinaria), è anacronistica e per altro lato non appare 
neanche equa, nel momento in cui l’utilizzo di alcuni venga ripartito come costo su tutti quanti. 
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Lo stesso ragionamento vale per l’espletamento dei servizi, laddove esso avvenga con 
l’utilizzo di mezzi e risorse deperibili (auto, infrastrutture) che debbano essere ammortizzate, 
oppure con l’impegno diretto di personale dedicato. 
 
Le azioni condotte nel 2010 hanno creato un’immagine dinamica e moderna di Condove. 
Dobbiamo continuare a promuovere il territorio e valorizzarne le prerogat ive attraverso un 
Piano di Comunicazione all’interno del quale trovino la loro ideale collocazione 
manifestazioni, mostre, convegni, fiere e competizioni sportive, ricercando una maggiore 
coerenza tra le diverse iniziative e selezionando quelle di maggior successo in base 
all’esperienza acquisita. 
 
Proseguiamo su questo percorso definito con il conforto e l’appoggio operativo di quanti ci 
hanno accordato fiducia (aziende, operatori economici, società sportive) e con l’apporto di 
tutte Associazioni, completando la Proposta Turistica del Comune. 
 
Non trascuriamo nella nostra azione i miglioramenti interni al Comune puntando sulla 
flessibilità organizzativa, sulla gestione per processi e sulla possibilità di adottare delle 
economie di scala, sia a livello di semplici forniture sia a livello di gestione associata di tutti i 
servizi suscettibili di tale approccio, alleandoci con i Comuni viciniori. 
 
 
Situazione al contorno 
 
Rispetto ad una situazione previsionale 2010, già critica per alcuni dati di fatto oggettivi 
indipendenti dalle responsabilità e deleghe dell’Amministrazione, la prospettiva 2011 è ancora 
più grave. Di fronte a questo stato di cose la linea guida dell’attribuzione di un valore ad ogni 
bene e/o servizio erogato (Titolo III delle Entrate) deve essere necessariamente confermata 
e rafforzata. Per quanto possibile attribuiamo ad ogni servizio tutti i costi relativi alla sua 
erogazione, operando con una precisa strategia di riduzione delle spese ordinarie. 
 
L’autonomia finanziaria continua a decrescere, nonostante la rivalutazione delle capacità 
proprie (Titolo III) a 716 mila € rispetto al 686 mila € del 2010, fondamentalmente per effetto 
dell’ICI 2° casa. Mai così bassa! L’autonomia impos itiva permane intorno al 47% 
(corrispondente a 321€ a persona) equivalente a quella dell’anno scorso e la minore 
dell’ultimo periodo. 

La crisi economica si traduce in oltre 40 mila € in meno di previsione sugli oneri di 
urbanizzazione cui fa da contraltare il vincolo all’indebitamento (max 12% delle prime tre voci 
delle Entrate come interessi debitori), sensibilmente peggiorato rispetto ai limiti dell’anno 
precedente, riducendo ogni più rosea velleità di investimento (anche se profittevole come 
ritorno economico). 
 
Pareggiamo comunque il bilancio sui 4,3 milioni di € (901€ per abitante) con la “rigidità 
strutturale” della spesa corrente che scende al 35% (pari a 1.153 mila €). Sulle spese correnti 
“gestibili” abbiamo ottenuto, a parità di cornici, un contenimento di circa il 2% che copre 
parzialmente necessità nuove del 2011 valutabili in oltre 100 mila € per censimenti, nuova 
convenzione con l’I.C.S. e mensa scolastica, neve, cimiteri e nuovi mutui. 
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Paghiamo ancora per il 2011, in maniera drammatica, la rinuncia delle amministrazioni 
precedenti all’applicazione dell’addizionale IRPEF comunale, la quale, rappresentando una 
forma di tassazione progressiva, avrebbe consentito la costituzione di un budget sociale 
significativo secondo una sana logica di sussidiarietà. Ove ci sia consentito, la nostra 
decisione di adottare per il 2012 l’aliquota minima dello 0,2% con esclusione dei redditi fino a 
15.000 € ci permetterà di finalizzare a scopo sociale circa 100.000 €. 
 
Le scelte di cui abbiamo parlato (fotovoltaico, rinegoziazione dei mutui) possono consentirci, 
nonostante tutto, un anno d’amministrazione costruttiva continuando a investire: l’autonomia 
tariffaria propria , ovvero la capacità del Comune di ricavare risorse dai propri beni e servizi, 
è approdata al 16%, mentre le spese correnti pro capite  permangono sui 641 €. 
 
In allegato sono riportate le tabelle di dettaglio relative alle Entrate ed alle Spese per l’anno 
2011, in base alle quali sono state sviluppate tutte le considerazioni precedenti, comparate 
con i dati consuntivi del 2008 e 2009 e con i dati previsionali assestati 2010. 
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Denominazione Risorsa Consuntivo 2008 Consuntivo 2009 Previsione 2010 Previsione 2011
TITOLO I

ENTRATE TRIBUTARIE
 Imposte 855.447,99           758.047,55               749.690,00              761.348,00              

Tasse 742.098,02           750.364,50               749.000,00              749.468,00              
Tributi speciali ed altre entrate tributarie 2.000,00              1.800,00                   2.000,00                  2.000,00                  

TOTALE TITOLO I 1.599.546,01       1.510.212,05            1.500.690,00           1.512.816,00           

TITOLO II
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI

dallo Stato 711.354,11           739.889,73               803.483,00              824.824,00              
dalla Regione 108.549,53           107.339,97               76.500,00                88.831,00                

da altri Enti 51.418,57            46.315,25                 78.000,00                76.100,00                
TOTALE TITOLO II 871.322,21          893.544,95               957.983,00              989.755,00              

TITOLO III
ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE
Proventi da servizi pubblici 290.969,45           264.454,16               305.170,00              334.200,00              
Proventi dei beni dell'Ente 205.399,85           229.141,96               253.700,00              251.200,00              

Interessi su anticipazioni e crediti 3.646,89              4.936,62                   3.600,00                  3.000,00                  
Proventi diversi 148.790,48           134.496,63               123.500,00              127.900,00              

TOTALE TITOLO III 648.806,67          633.029,37               685.970,00              716.300,00              

TITOLO IV
ENTRATE PER ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI…..

Alienazione di beni patrimoniali -                      12.000,00                 6.500,00                  15.000,00                
Trasferimenti di capitale dalla Regione -                      726.157,60               -                          204.769,00              

Trasferimenti da altri EE.LL. 89.034,91            319.640,54               30.000,00                8.200,00                  
Trasferimenti di capitale da altri soggetti 179.490,93           195.106,37               160.000,00              130.200,00              

TOTALE TITOLO IV 268.525,84          1.252.904,51            196.500,00              408.169,00              

TITOLO V
ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

Anticipazione di cassa -                      -                           1.000,00                  1.000,00                  
Mutuo Anello Forte -                      -                           90.000,00                
Mutuo per asfaltatura strade -                      -                           200.000,00              
Mutuo riqualificazione centro storico piano commerciale -                      -                           -                          194.769,00              
Mutuo manutenzione straordinaria scuola Rodari -                      -                           -                          48.000,00                
Mutuo per illuminazione pubblica ed impianti fotovoltaici -                      -                           412.500,00              70.000,00                
TOTALE TITOLO V -                      -                          703.500,00              313.769,00              

TITOLO VI
ENTRATE A SERVIZI PER CONTO TERZI 

Partite di giro 259.404,78           258.371,30               344.735,00              359.735,00              
TOTALE TITOLO VI 259.404,78          258.371,30               344.735,00              359.735,00              

Avanzo di Amministrazione

TOTALE Generale 3.647.605,51        4.548.062,18            4.389.378,00            4.300.544,00            

ENTRATE

BILANCIO DI PREVISIONE 2011
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Denominazione Intervento  Consuntivo 2008  Consuntiv o 2009 Previsione 2010 Previsione 2011
TITOLO I

SPESE IN PARTE CORRENTE
Funzioni generali di amministrazione, di gestione e  di controllo 1.029.237,30          968.894,75            1.052.567,00          997.275,00             

Funzioni di polizia locale 129.218,17             132.534,09            149.000,00             139.090,00             
Funzione di istruzione pubblica 339.122,16             333.748,56            346.500,00             396.300,00             

Funzione relativa alla cultura ed ai beni culturali 39.347,69               35.193,17              18.400,00               25.030,00               
Funzioni del settore sportivo e ricreativo 16.793,20               12.240,94              16.800,00               22.950,00               

Funzioni nel campo turistico 10.157,49               12.473,00              15.000,00               15.250,00               
Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 126.482,48             207.003,06            164.500,00             178.700,00             

Funzioni riguardanti la gestione del territorio e d ell'ambiente 816.156,08             755.709,10            746.800,00             733.700,00             
Funzioni nel settore sociale 288.401,63             258.527,46            265.350,00             342.196,00             

Fondo di produttività dei dipendienti 48.040,00               49.466,00              47.726,00               44.680,00               
Rimborso mutui Quota Interessi 196.171,12             192.924,11            182.700,00             212.900,00             

TOTALE TITOLO I 3.039.127,32          2.958.714,24         3.005.343,00          3.108.071,00          

TITOLO II
SPESE IN CONTO CAPITALE

Funzioni generali di amministrazione, gestione e co ntrollo 4.404,93                 704.817,84            105.800,00             20.000,00               
Fuzioni di istruzione pubblica 36.000,00               -                       -                         98.000,00               

Funzioni nel settore sportivo e ricreativo -                         -                       10.000,00               -                         
Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 97.440,51               433.149,29            697.200,00             542.938,00             

Funzioni riguardanti la gestione del territorio e d ell'ambiente -                         -                       6.000,00                 -                         
TOTALE TITOLO II 137.845,44             1.137.967,13         819.000,00             660.938,00             

TITOLO III
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

Spese per rimborso prestiti (quota capitale) 202.629,14             219.186,68            213.000,00             170.800,00             
Anticipazione di cassa -                         -                       1.000,00                 1.000,00                 

TOTALE TITOLO III 202.629,14             219.186,68            214.000,00             171.800,00             

TITOLO IV
USCITE PER SERVIZI PER CONTO TERZI 

Partite di giro 259.404,78             258.371,30            344.735,00             359.735,00             
TOTALE TITOLO VI 259.404,78             258.371,30            344.735,00             359.735,00             

TOTALE Generale 3.639.006,68          4.574.239,35         4.383.078,00          4.300.544,00          

BILANCIO DI PREVISIONE 2011

USCITE
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Le iniziative degli assessorati 
 
 
Bilancio e Finanze  
 
L’evoluzione della Spesa corrente 
 
Nel corso del 2010 abbiamo cercato di incidere, anche in maniera sensibile, su alcune voci 
della spesa corrente confermando in questo la nostra vocazione ad aumentare la percentuale 
di denaro sugli investimenti in conto capitale. 
 
Abbiamo attuato una ridefinizione della rete di telecomunicazioni in tutte le sedi comunali 
avvicendando vecchie soluzioni costose e poco performanti con nuove formule contrattuali 
che danno maggiori potenzialità (ADSL a 7MBps) con minori costi (250 €/bimestre). 
 
Allo stesso modo per l’informatica l’adozione di una nuova “suite” applicativa integrata, in 
sostituzione di altre soluzioni in essere, oltre ad averci consentito di adottare nuove 
prestazioni e semplificare operativamente l’attività degli Uffici, ha portato un risparmio (a 
parità di perimetro) di 1700 € all’anno. La scelta poi di affidare la gestione ed il supporto della 
nostra realtà informatica all’ACSEL, secondo una formula di servizio chiavi in mano, ha 
comportato un risparmio di 2.000 € all’anno oltre ad assicurare una gestione professionale ad 
un comparto fino ad ora in mano ad un operatore bravo, ma artigianale.  
 
Tutte le voci di spesa corrente degli uffici sono state ridotte, in sede di previsione, del 10% 
allo scopo di finalizzare le limitate risorse il più possibile sui servizi ai cittadini. 
 
Il Bilancio: Le scelte per la quadratura 
 

- Il minor incasso ICI sulla prima casa determina quest’anno un impatto sulle casse 
comunali di 15.000 € annui in meno. 

- La Tassa sui rifiuti (TARSU), la cui applicazione è ancora legata ai metri quadrati 
dell’abitazione e non all’effettiva produzione dei rifiuti e quindi all’uso, è rimasta 
invariata rispetto al 2010 raggiungendo il 100% auspicato di copertura dei costi. 

- La rinegoziazione dei mutui ci riconsegna 70.000 € da finalizzare ad investimenti.  
- L’investimento sul fotovoltaico di 530.000 €, che definiamo “produttivo” per la 

capacità di ridurre le spese correnti, porta a bilancio positivamente per l’anno in 
corso 56.000 €, di cui circa 39.000 € vanno a copertura del relativo mutuo. 

- Il prevedibile mantenimento dei livelli di investimenti in urbanistica da parte dei 
privati non ci consente di prevedere più di 120.000 €. 

- Il budget per la scuola viene confermato in 270.000 €, a parità di cornici rispetto al 
2010, ma con la finalizzazione addizionale di 5.400€ alla didattica per effetto dei 
risparmi energetici sulla scuola Bertacchi. Il Bilancio comunale, inoltre, si fa carico 
dell’aumento dei costi della mensa per gli studenti, evitando un ulteriore rincaro per 
le famiglie. 

- Prevediamo di introdurre le fasce ISEE anche per il costo del servizio di 
sorveglianza degli studenti durante l’orario mensa che potrebbe, a partire dal 
prossimo anno scolastico, non essere più coperto dagli insegnanti. 
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Il Bilancio della Scuola 
 
La Scuola si caratterizza per essere, giustamente, una delle voci più significative del Bilancio. 
L’Amministrazione ha continuato ad assicurare (e continua anche nell’anno in corso) risorse 
importanti all’Istituto Comprensivo (Tabella seguente). 
 

ANNO 2008 ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011
Consuntivo Consuntivo Impegni/prev. Previsione

ACQUISTO BENI 4.270,00            1.800,00                 2.000,00              

PRESTAZ SERVIZI 4.150,00            6.042,80            7.000,00                 7.000,00              

RISCALDAMENTO 11.646,00          12.405,00          11.000,00               11.000,00            

QUOTA MUTUI 3.322,23            4.797,16            4.850,00                 3.100,00              

23.388,23          23.244,96          24.650,00               23.100,00            

ACQUISTO BENI 7.999,90            4.416,00            3.500,00                 3.500,00              

PRESTAZ SERVIZI 7.928,40            8.986,00            10.000,00               7.000,00              

RISCALDAMENTO 21.818,00          21.572,26          20.000,00               18.000,00            

QUOTA MUTUI 18.394,05          23.972,62          24.050,00               19.500,00            

56.140,35          58.946,88          57.550,00               48.000,00            

ACQUISTO BENI 19.039,99          6.452,24            14.000,00               9.000,00              

PRESTAZ SERVIZI 47.350,41          24.144,00          24.500,00               22.000,00            

RISCALDAMENTO 28.856,00          23.500,00               23.000,00            

CONVENZIONE -                     -                     -                          12.000,00            

QUOTA MUTUI 32.348,21          52.149,64          52.250,00               45.000,00            

23.300,00-          26.300,00-          25.800,00-               30.000,00-            

75.438,61          85.301,88          88.450,00               81.000,00            

1.480,00            715,00               -                          -                       

7.784,00            7.499,25            8.200,00                 12.000,00            

10.085,00-          12.856,00-          10.000,00-               10.000,00-            

17.936,39          22.516,00          18.000,00               19.000,00            

146.475,59-        152.884,77-        161.800,00-             165.000,00-          

7.143,00-            5.645,00-            5.500,00-                 9.000,00-              

192.585,40        198.000,00        208.000,00             224.000,00          

3.553,52-            3.801,30-            4.000,00-                 4.000,00-              

-                     -                     -                          5.100,00-              

-                     -                     -                          8.800,00              

21.006,00          22.784,23          22.700,00               24.000,00            

AREA FINANZIARIA 7.500,00            7.583,00            7.600,00                 7.600,00              

AREA TECNICA 5.500,00            5.500,00            8.000,00                 8.000,00              

AREA AMM.VA 3.800,00            3.570,00            4.800,00                 4.800,00              

AREA VIGILANZA 4.000,00            4.000,00            4.001,00                 4.001,00              

94.334,68          96.980,41          100.001,00             119.101,00          

249.301,87 264.474,13 270.651,00     271.201,00   

VOCI

SPESE PER IL TRASPORTO E CARBURANTE

COSTO DEL PERSONALE 
COMUNALE

TOTALE 4

TOTALE 1+2+3+4

ENTRATE PER MENSA DA FAMIGLIE

TRASF.STATALI MENSA INSEGNANTI

SPESE PER LA REFEZIONE SCOLASTICA

ENTRATE PER TRASPORTO DA FAMIGLIE

Rimborso provinciale per alunni disabili

Integrazione scolastica alunni disabili

TRASFERIM. ALTRI ENTI X SCUOLA MEDIA

TOTALE 3
ATTIVITA' DIDATTICA  SCUOLA MATERNA

SPESE VARIE UFF. EX DIREZ DIDATTICA

TRASFERIM. REGIONALI PER DIRITTO STUDIO

FORNITURA GRATUITA LIBRI DI TESTO 

Spese per immobili

SCUOLA MATERNA 

TOTALE 1

SCUOLA ELEMENTARE

TOTALE 2

SCUOLA MEDIA
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Le Iniziative sociali. 
 
Una delle principali funzioni del Comune è la funzione sociale . 
Nel 2010 si è cercato di utilizzare un unico strumento identificativo della ricchezza di un 
individuo (o famiglia): l’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), che è uno 
strumento che permette di misurare la condizione economica delle famiglie in Italia. È un 
indicatore che tiene conto di reddito , patrimonio  (mobiliare e immobiliare) e delle 
caratteristiche di un nucleo familiare  (per numerosità e tipologia). 
 

L’insieme di tutte le iniziative (e relative spese) ascrivibili al capitolo “sociale” di responsabilità 
del Comune si possono raggruppare, per semplicità di gestione e soprattutto per evidenza dei 
relativi impegni, in tre grandi aree: 

- Il Consorzio Socio assistenziale CONISA, che rappresenta di fatto l’organismo 
consortile che gestisce per conto dei comuni la maggior parte delle problematiche 
sociali del territorio, cui il Comune partecipa secondo criteri definiti ed assodati; 

- L’ambito scolastico, laddove gli aspetti del supporto economico alle situazioni di 
maggior disagio viene sostenuto direttamene dal Comune sotto forma di riduzione 
del costo di determinati servizi (Mensa, trasporto). La valutazione economica 
puntuale è riportata nel prospetto della Scuola ed inclusa nel relativo budget 
dedicato; 

- Il resto di tutte le iniziative in carico al Comune evidenziate nel seguito.  
Su queste ultime la situazione delicata di bilancio e più ancora le crescenti 
necessità di venire incontro ai cittadini in difficoltà hanno imposto di averne totale 
visibilità e monitoraggio complessivo. Sono state pertanto raggruppate in un unico 
prospetto e ritenute, per quanto non esplicitamente incluse nella cosiddetta “rigidità 
corrente”, inalienabili. 

La mensa scolastica 

Complessivamente il costo del servizio è di 224.000 € (215.000 per il servizio erogato; 6.000 
€ di costo del personale comunale che segue il servizio, 3.000 per il servizio al Tesoriere 
UniCredit Banca). L’Amministrazione comunale ha scelto di farsi carico dell’aumento Del 
costo per 15.000 € senza gravare ulteriormente sugli utenti. Il costo dei pasti rimane pertanto 
per la Scuola Secondaria 5,70 € a pasto, Scuola Primaria 5,37 € Scuola dell’Infanzia 5,15 € 

 

Agevolazioni ottenibili presentando in municipio la documentazione ISEE: 

SERVIZIO MENSA anno 2011 
Valore ISEE % di sconto sul servizio 
fino a 2000,00                                 90  
da 2000,01 a 4000,00                                 70  
da 4000,01 a 8000,00                                 50  
da 8000,01 a 12000,00                                 30  
da 12000,01 a 15000,00                                 10  
oltre i 15000,01                                 -    
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E’ prevista la riduzione del 20% del costo per il 2° figlio e del 30% del costo dal 3° figlio in poi 
dello stesso nucleo familiare per gli utenti residenti in Condove, indipendentemente dalla 
Fascia ISEE di appartenenza. L’agevolazione è inoltre cumulabile con quella per Fascia 
ISEE. Per quanto riguarda la Scuola Media Statale vengono considerati “residenti” anche gli 
utenti dei Comuni di Caprie e Chiusa di San Michele.  

Il Centro estivo 

Agevolazioni ottenibili presentando in municipio la documentazione ISEE: 

CENTRO ESTIVO anno 2011 

Valore ISEE 
% di sconto sul servizio  

Primo Figlio 
% di sconto sul servizio Secondo 

Figlio 
   Tempo pieno   Tempo parziale   Tempo pieno   Tempo parziale  
fino a 2000,00                         60                                  70                         30              35  
da 2000,01 a 4000,00                        50                                  60                         25              30  
da 4000,01 a 8000,00                        40                                  50                         20              25  
da 8000,01 a 12000,00                        30                                  40                         15              20  
da 12000,01 a 15000,00                         20                                  30                         10               15  
oltre i 15000,01                            -                                   20                            -                10  
 

Le riduzioni sono destinate esclusivamente agli Utenti residenti a Condove. I Cittadini non 
residenti corrispondono il prezzo intero per il servizio. 

 

Il Trasporto scolastico 

Agevolazioni ottenibili presentando in municipio la documentazione ISEE: 

TRASPORTO SCOLASTICO anno 2011 

Valore ISEE Costo del servizio in Euro 
fino a 2000                                6,00  
da 2001 a 4000                                8,00  
da 4000 a 8000                               10,00  
da 8000 a 12000                               12,00  
da 12000 a 15000                               15,00  
oltre i 15000                               18,00  
 

Le Attività sportive 

L’Amministrazione comunale ha scelto di modificare come segue l’intervento relativo allo 
sport portando la soglia ISEE a 12.000,00 (rispetto ai precedenti 6.0000,00) ed inserendo 
anche le attività svolte dal “G.S.B.V.S. BASSA VALSUSA” (calcio) e dalla scuola di ballo 
“EMOZIONE DANZA”, oltre a quelle già inserite l’anno scorso ovvero “A.S. PALLAVOLO 
VALSUSA” “U.S. CONDOVE” – “C.S.K.S.”: 
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FASCE DI REDDITO ISEE PERCENTUALE CONTRIBUTO 
COMUNALE  SUL COSTO 

DELL’ABBONAMENTO ANNUALE 
Da € 0,00          a €   2.000,00 40% 
Da €  2.000,01  a €   4.000,00 30% 
Da €  4.000,01  a €   8.000,00  20% 
Da €  8.000,01  a € 12.000,00 10% 
 

 

Il Soggiorno Anziani 

 

Soggiorno Marino Anziani 
 Valore ISEE   % di sconto sul servizio  
 fino a 6000,00                                    20  
 da 6000,01 a 10000,00                                     5  
 oltre i 10000,01                                   -    
 

La percentuale di partecipazione al costo è prevista per i soli residenti in Condove. 
partecipanti non residenti corrispondono l’intera cifra oltre ad una compartecipazione al costo 
del trasporto pari ad € 40,00 pro-capite. 

 

La Tassa di smaltimento Rifiuti Solidi Urbani (TARS U) 

Si consolida il principio sociale di sostegno da parte del Comune delle fasce deboli della 
popolazione, anche attraverso uno sconto sulla tassa di smaltimento dei rifiuti.  

TARSU per ISEE 

Valore ISEE % di riduzione del costo 
da 0 a 2000,00                                  70,00  
da 2000,01 a 4000,00                                  50,00  
da 4000,01 a 6000,00                                  30,00  
da 6000,01 a 8000,00                                  20,00  
da 8000,01 a 10.000,00                                  10,00  
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TARSU per Invalidità al 100% ed ISEE 

Valore ISEE % di riduzione del costo 
da 0 a 2000,00                                 esente 
da 2000,01 a 4000,00                                  80,00  
da 4000,01 a 6000,00                                  70,00  
da 6000,01 a 8000,00                                  50,00  
da 8000,00 a 30000,00                                  35,00  
 

 

Il Provvedimento “Anticrisi  

 

Tipologia di condizione verificatasi con 
decorrenza 01.01.2009 

% abbattimento 
valore ISEE per 

famiglie 
monoreddito 

% abbattimento 
valore ISEE per 

famiglie plurireddito  

Lavoratori dipendenti che siano stati oggetto di 
risoluzione del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato senza diritto a percepire l’indennità di 
disoccupazione o altre indennità 

50% 25% 

Lavoratori dipendenti che siano stati oggetto di 
risoluzione del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e che percepiscano l’indennità di 
disoccupazione 

30% - 

Lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato posti in cassa integrazione o 
mobilità 

20% - 
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Sviluppo Economico  
 
Progetto “Ritorno al futuro” 
 
L’affascinante contesto paesaggistico della nostra montagna è senz’altro una delle leve 
principali della nostra prospettiva turistica; il progressivo spopolamento di queste aree e la 
rottura dell'equilibrio ambientale derivante dal mancato presidio del territorio rappresentano 
viceversa il vincolo da superare. 
 
La nostra attività del 2011 in favore della montagna si muove all’interno di queste due 
affermazioni. La lontananza dei servizi e l’assenza di opportunità è stata una delle cause 
principali della marginalizzazione economica della montagna. Abbiamo avviato nel corso del 
2010 alcune iniziative per rilanciare gradualmente l’economia montana attraverso la nascita di 
nuovi servizi (disponibilità di comunicazioni all’altezza dei tempi) e l’individuazione di nuovi 
modelli di “economia” locale (filiera del legno).  
 
Questa è l’idea dominante di “Ritorno al futuro”: nuovi servizi sviluppati e progettati tenendo 
conto della peculiarità del territorio e della loro fruibilità come elemento di rilancio nei rapporti 
fra i diversi soggetti che sul territorio montano operano, vivono e producono. 
 
Una tappa fondamentale del Progetto del ripopolamento (Ritorno) della montagna, avviata nel 
2010, consiste nel ricreare condizioni di vivibilità (diritto di cittadinanza) in borgate oggi 
isolate, rendendo possibili attività fino a ieri impensabili. Parallelamente si è curata l’ordinaria 
gestione delle infrastrutture tradizionali agendo a supporto dei Consorzi montani presenti sul 
territorio con finanziamenti superiori a quelli previsti negli anni precedenti. 
 
Anche per il 2011 vengono stanziati i contributi annuali per i consorzi montani, che saranno in 
parte destinati alla manutenzione delle strade e delle opere a coronamento delle stesse ed in 
parte, come sperimentato con successo nel 2010, destinati allo sgombero neve. 
 
Nel 2011 poniamo particolare attenzione alla manutenzione delle infrastrutture pubbliche 
nelle borgate montane (fontane, muretti, staccionate, piloni ecc…) attraverso l’opera di 
coordinamento pubblico-privato che crediamo essere la chiave di volta del nostro processo di 
progressivo ripopolamento delle zone montane.  
 
 
Le iniziative di promozione 
 
Continuiamo, rafforzandola quest’anno con due edizioni rispettivamente in giugno ed agosto, 
l’iniziativa itinerante di “Voromje bin a le montagne”, che riteniamo sia un tassello 
fondamentale, unitamente con le iniziative culturali (Cinema in Verticale, Concerti in quota) e 
le manifestazioni sportive (Gara di Mountain Bike), per rivitalizzare la socialità nelle borgate 
ed aprire prospettive di sviluppo turistico. 
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Sostegno all’economia 
 
La promozione e la salvaguardia del territorio, con particolare attenzione all'ambiente naturale 
e alla valorizzazione delle risorse, è rappresentata dalla politica della forestazione. Importante 
oltre che per gli aspetti di cui sopra anche per il controllo e la pulizia del sottobosco, principale 
causa degli incendi boschivi e delle difficoltà di transito per i soccorsi. 
 
In questi momenti, sicuramente difficili per l’economia, crediamo ci sia ancora più bisogno di 
valorizzare le risorse del nostro territorio cercando di creare un volano imprenditoriale che 
permetta lo sviluppo e il consolidamento delle attività esistenti e la creazione di nuove. 

Ci si può porre tra i principali obiettivi la diversificazione delle fonti di energia attraverso “la 
filiera del legno” e l'impiego delle biomasse. La ricerca di un’offerta imprenditoriale autonoma 
può essere un’alternativa all’abbandono del territorio, alla precarietà del posto di lavoro, alla 
stagionalità di molte professioni o, semplicemente, una scelta di vita.  

La montagna può offrire soluzioni interessanti dal punto di vista economico e sociale, 
assicura la disponibilità di manodopera motivata e garantisce un ambiente sano in cui vivere 
e lavorare. 

In questo percorso si inseriscono, in aggiunta ai grossi temi innovativi di cui sopra, anche le 
iniziative di supporto e consolidamento dell’esistente: le fiere commerciali già affermate come 
la “Fiera della Toma” e la “Fiera della Patata di Mocchie”. Queste fiere, in particolare la prima, 
necessitano di un salto di qualità organizzativo per qualificarsi nel panorama delle piccole 
manifestazioni di paese e rappresentare così un punto di ferimento ed un vero strumento di 
promozione del prodotto e del territorio. 
 
In collaborazione con Coldiretti e ONAF (Organizzazione Nazionale Assaggiatori di 
Formaggio) prevediamo una serie di incontri con i produttori di formaggi finalizzati alla 
certificazione del prodotto ed alla sua valorizzazione. 
 
Nel 2010 si è avviato un timido tentativo di realizzazione di un sistema di vendita prodotti a 
“Km 0” presso l’Area del Gravio. Lo sforzo che intendiamo fare è quello di trovare e creare 
una maggiore collaborazione e sinergia tra i vari soggetti interessati (ristoranti, gelaterie, 
commercianti, produttori e consumatori) per incrementare e migliorare l’offerta di prodotti 
locali e venire incontro a quella fascia di consumatori che richiedono alimenti freschi con brevi 
percorrenze ed un alto rapporto qualità/prezzo. 
 
Altresì iniziative come i “Mercatini di Natale”, giunti nel 2010 alla loro terza edizione, 
rappresentano il prototipo di una collaborazione tra il Comune e le Associazioni (in particolare 
l’Associazione Commercianti e la Pro Loco) che può evolvere anch’essa nel senso dell’aiuto 
alla vendita di prodotto locale sia per i cittadini che per i visitatori. 

Il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte deve permetterci di 
cogliere eventuali opportunità di finanziamento e di progettazione in favore delle nostre realtà 
agricole. Inoltre, come strumento di supporto e aiuto alle attività agricole e ai frutticoltori, verrà 
rinnovato il servizio di Bollettino Fitopatologico. 
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Sviluppo turistico  
 

Non disgiunto dal discorso appena fatto al punto precedente si pone anche l’aspetto dello 
Sviluppo Turistico: oggi bisogna considerare il turismo come un fenomeno trasversale alla 
società globale, in quanto ne caratterizza tutte le branche economiche. 

Diventa determinante pertanto vivacizzare l’attrattività turistica, partendo dal presupposto di 
“vendere” non un singolo prodotto ma l’intero territorio con tutte le sue caratteristiche, quello 
che noi abbiamo chiamato il Sistema Condove (in termini più generali un Ecomuseo). 
 
Abbiamo edifici che presentano attività economiche del passato (miniere, mulini, vecchie 
botteghe artigiane, luoghi dove sono esposti gli attrezzi per la filatura dei tessuti o dei lavori in 
campagna...) e percorsi particolari che attraversano antichi villaggi seguendo tematiche 
specifiche (la via dell’acqua) o aree naturali che permettono un'osservazione guidata di 
aspetti naturalistici (rocce, piante, animali...) o di percorsi con significato storico (antiche vie 
del trasporto del sale, sentieri "della resistenza" utilizzati dai partigiani che combattevano il 
nazismo e il fascismo ecc.). Sotto questo profilo la nostra realtà è a dir poco invidiabile! 
 

Sviluppo della comunicazione 
 

Nel corso del 2010 si sono aggiunte alcune vie di comunicazione del nostro Sistema 
(Newsletter), ma manca ancora un vero e proprio documento di presentazione del Comune di 
Condove: una brochure turistica del Comune che attiri l’attenzione anche sulle opportunità di 
insediamento e di sviluppo delle borgate montane. Il documento deve essere lo strumento 
che ci permetta di esportare e promuovere il nostro territorio in occasione di fiere e 
manifestazioni, al di fuori del territorio comunale, alle quali vogliamo partecipare. 

Sono inoltre mantenute tutte quelle iniziative che possono creare un valore aggiunto allo 
sviluppo turistico del territorio, come il mantenimento della convenzione per la gestione delle 
visite guidate e la manutenzione dei “Sentieri della Memoria”, la realizzazione di due nuovi 
appuntamenti di “Voromie bin a le montagne” e l’organizzazione di altri eventi 
compatibilmente con le disponibilità economiche dell’Ente. 

 
I punti forti del turismo locale 
 
 Per quanto riguarda “L’Anello Forte”, progetto che potenzia l’attrattiva di due 
interessantissime aree del paese (Castello del Conte Verde, Area Gravio) ponendole come 
riferimenti di un percorso allargato, si avvia il completamento realizzativo in marzo. Il 
finanziamento conseguito nel corso del 2009 è impiegato, da subito, per la recinzione 
dell’area turistica del Gravio e la realizzazione di un’area camper per consentire l’avviamento 
delle iniziative turistiche relative. 
 
In particolare “l’Area Gravio”, aggiudicata in concessione alla River Side, Società 
particolarmente attiva nel settore dell’intrattenimento naturalistico, offrirà una serie di servizi e 
la possibilità di usufruire di un polmone sociale e ricreativo sino ad ora lasciato al completo 
abbandono. 
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Ma soprattutto è il Castello del Conte Verde che per attrattiva, ma specialmente per la gran 
quantità di denaro investito dalle precedenti Amministrazioni, deve essere valorizzato come 
sito storico archeologico e come luogo per ospitare iniziative culturali, concerti, 
rappresentazioni teatrali ecc.. 
 
 
Sport 
 
Rimane sempre molto attiva la collaborazione dell’Amministrazione comunale con le 
Associazioni operanti sul territorio al fine di consolidare iniziative collaudate ma anche per 
individuare nuove opportunità e per garantire la pratica dello sport con particolare attenzione 
alle attività che coinvolgono i giovani. 
 
Definite nel corso del 2010 la convenzione tra il Comune e il Gruppo Sportivo Dilettantistico 
B.V.S. Bassa Valsusa, per la gestione e manutenzione del campo sportivo comunale. E’ in 
corso di definizione quella con l’Associazione Sportiva Dilettantistica Pallavolo ValleSusa per 
la gestione e manutenzione della “palestra Leccese”, nell’ambito della quale troverà puntuale 
riscontro anche l’aspetto della messa in sicurezza della palestra secondo le più recenti 
normative.  
 
Per quanto riguarda le manifestazioni sportive segnaliamo: 
 

- Venerdì 1 luglio, in collaborazione con l’associazione Skate in Line, verrà 
presentata, nel centro del paese, una serata dimostrativa con esibizione degli atleti 
e possibilità da parte dei bambini e degli adulti di provare i pattini in linea; 

- In Luglio tutti gli eventi sportivi legati al periodo della festa patronale dei quali 
segnaliamo i tornei di calcio “De vecchi” e “Scaffidi” e i Tornei Regionali di Tennis e 
Calcetto; 

- A settembre la terza edizione della “Collombardo Mountain Bike”, gara di mountain 
bike che di anno in anno riscuote un crescente successo e incremento di 
partecipanti e di pubblico e quindi ottimo volano per la conoscenza dei nostri 
territorio montani; 
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Ambiente e Territorio  
 
La tutela dell’ambiente passa attraverso la conservazione, la razionale gestione ed il 
miglioramento delle condizioni naturali (aria, acqua e suolo). Tutto questo si esplicita con la 
prevenzione degli inquinamenti, il risanamento ambientale e la conservazione delle risorse 
naturali. Il fine ultimo è proteggere l’habitat, la salute e il benessere delle persone. La cura del 
territorio, in particolare quello montano, la concretizzeremo adottando sistemi di monitoraggio 
ambientale basati sull’adozione di nuove tecnologie e con interventi pianificati di 
manutenzione dei boschi. Questo tipo di iniziative, il cui scopo principale è salvaguardare il 
territorio, hanno un effetto indotto che consiste nel sostenere lo sviluppo con nuovi 
investimenti e, non trascurabile, produrre combustibili o energia in generale da fonti 
ecosostenibili. 
 
 
Pannelli fotovoltaici: risultati e prospettive 
 

Sulla stessa lunghezza d’onda (sviluppo ed ecosostenibilità) nel corso del 2010 abbiamo 
concretizzato il progetto relativo all’installazione dei pannelli fotovoltaici sui principali edifici 
comunali.  
 
Sono stati realizzati 5 impianti, pensati e progettati per essere di facile gestione anche se 
collocati in siti distinti e lontani tra loro; gli impianti sono modulari, hanno tutti i medesimi 
componenti e le stesse interfacce. Questa è stata una scelta mirata al fine di poter 
controllare: le produzioni, i rendimenti ed avere un riscontro rapido su eventuali guasti o mal 
funzionamenti. 
 
Abbiamo ora in funzione una capacità produttiva di 110 kWh in grado di ripagare 
l’investimento fatto ed, in aggiunta, di assicurarci oltre 25 mila € l’anno di risparmio sulle 
spese correnti. Abbiamo in buona sostanza iniettato una cifra significativa nel sistema delle 
imprese locali a vantaggio del territorio, sottraendola al consumo di petrolio che va 
notoriamente a beneficio di paesi esteri.  
 
Ma non è tutto: sappiamo, e lo possiamo spiegare ai nostri ragazzi, che abbiamo prodotto 
indirettamente un miglioramento del sistema ambientale riducendo la quantità di anidride 
carbonica nell’aria (35t/anno). 
 
L’esempio positivo dell’Amministrazione ha stimolato l’emulazione del privato cittadino; 
cominciano infatti a proliferare in paese impianti in nuova tecnologia anche sui tetti delle case 
private e questo ritengo sia il miglior risultato.  
 
Una volta attivato il conto energia sarà possibile ottenere un incremento delle tariffe 
incentivanti attuando interventi di contenimento dei consumi per alcuni degli edifici sulle cui 
coperture sono installati gli impianti fotovoltaici. Si tratterà nel corso del 2011 di valutare le 
possibilità di intervenire sulla coibentazione dell’involucro edilizio di alcuni edifici o sulla 
sostituzione degli impianti di generazione del calore, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie del Comune.  
Vogliamo fare certificare il comportamento energetico degli edifici, a partire da quelli 
scolastici, in modo da studiare le soluzioni che consentono di ottenere i risultati migliori nella 
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riduzione dei consumi ma soprattutto nel miglioramento del comfort degli edifici stessi sia in 
inverno che in estate. 
Per alcuni edifici stiamo verificando la possibilità di effettuare una regolazione ottimale del 
sistema di riscaldamento in modo da ottenere sia risparmi energetici che una migliore 
gestione del calore all’interno dei locali al fine di innalzare il comfort abitativo. 
 
  
Sostituzione corpi illuminanti 
 
I primi risparmi dovuti all’installazione dei pannelli fotovoltaici ci consentono, nonostante le 
restrizioni di bilancio, l’apertura di nuove linee di credito atte ad adottare altri miglioramenti 
strutturali. Questi ultimi a loro volta comporteranno ulteriori risparmi che saranno 
sistematicamente investiti in altre iniziative strutturali (circolo virtuoso). 
 
Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica le lampade attualmente in uso sono di vecchia 
generazione e spesso troppo potenti, assorbono troppa corrente elettrica ed essendo ad 
incandescenza disperdono parte dell’energia sotto forma di calore. Abbiamo analizzato tutte 
le linee dell’illuminazione pubblica per individuare quelle che, a parità di condizioni, 
consumano di più. Installeremo, sulle linee “peggiori”, lampade a risparmio energetico; stiamo 
valutando l’utilizzo di lampade a led, lampade ad induzione e in alcuni casi la sostituzione dei 
vecchi corpi illuminanti con nuove lampade a risparmio energetico. 
 
Queste lampade hanno un costo decisamente inferiore rispetto a quelle di nuova tecnologia a 
Led, perché di tecnologia ormai consolidata, ma essendo di potenza inferiore consentiranno 
comunque un notevole risparmio di corrente elettrica. Sostituiremo nei prossimi mesi 500 
punti luce nel nostro capoluogo con altrettanti corpi illuminanti, che ci consentiranno di ridurre 
i consumi di circa 170 mila KW l’anno, ovvero altri 20 mila € di risparmio per l’illuminazione 
pubblica.  
 
Oltre che intervenire sui corpi illuminanti abbiamo intenzione di utilizzare tecniche 
automatiche di spegnimento parziale o totale di intere aree del territorio in condizioni di non 
utilizzo (le ore centrali della notte) e riduttori di flusso che, oltre a ridurre i consumi, allungano 
la durata delle lampade non più soggette a sbalzi di tensione. 
 
La sostituzione delle lampade non riguarderà soltanto l’illuminazione stradale; anche per 
l’illuminazione degli ambienti di alcuni edifici, quali il Municipio, la scuola Media e la scuola 
Elementare dov’è prevista la sostituzione delle lampade attuali con lampade a Led. 
 
Un altro risparmio economico, legato all’aspetto energetico ma slegato dai consumi, è 
previsto possa derivare dai nuovi contratti di fornitura di energia elettrica e gas metano. 
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Sistema di Raccolta Rifiuti 
 
L’Ecocentro 

Il Decreto Ministeriale 8/4/2008 che regolamenta il contesto delle rifiuterie, definendo modi, 
termini e tempi per la gestione di queste aree, ha posto la nostra rifiuteria a tutti gli effetti in 
condizioni non rispondenti. 
 
Definita l’identificazione del sito fisico in cui realizzare la nuova installazione a perfetta norma 
di legge, abbiamo avviato, in collaborazione con ACSEL il progetto della nuova rifiuteria 
riuscendo a candidarlo per il finanziamento provinciale ancora in tempo utile. Conseguito il 
finanziamento nell’autunno 2010, stiamo ora procedendo alla realizzazione pratica. La 
disponibilità pratica del nuovo impianto è prevista per giugno. 
 
L’ammortamento e l’esercizio del nuovo impianto comporta un aggravio delle spese generali 
della raccolta rifiuti di oltre 20.000€ l’anno rispetto all’ipotesi di fruire esclusivamente del 
servizio di raccolta con chiamata al Numero Verde. La scelta è stata comunque quella di 
attuare il Progetto, consapevoli del fatto che la flessibilità di utilizzo del nuovo ecocentro 
possa giustificare agli occhi dei nostri cittadini l’aggravio di costi. 
 
 
Le isole ecologiche. 
 

Il 2010 ci ha visti protagonisti anche di un progetto ambizioso di realizzazione in paese di 6 
isole ecologiche interrate; anche questo progetto è stato finanziato e siamo, attraverso 
ACSEL, in corso di espletamento della gara di aggiudicazione delle forniture e dei lavori. 
 
L’attuazione pratica, che coprirà sicuramente il primo semestre dell’anno, ci mette nella 
condizione di risolvere alcuni problemi strutturali del servizio di raccolta specialmente nelle 
aree del centro a più elevata concentrazione di utilizzatori. 
 
Due sono i capisaldi dell’operazione: il primo è ancora una volta di tipo economico in ragione 
del fatto che il nuovo sistema di raccolta, a regime, consente un leggero risparmio rispetto 
all’attuale, mentre il secondo è di tipo “ambientale”. Il sistema delle isole interrate infatti, 
corrispondendo alla scomparsa di parecchie delle attuali aree di raccolta tradizionali spesso 
oggetto di abbandono inopinato di materiali abusivi, dovrebbe incentivare un più corretto 
utilizzo del sistema. 
 
L’adozione delle isole interrate, la cui tecnologia consente di avviare progressivamente anche 
un processo di effettiva “misura” delle quantità di rifiuti conferite, ci pone sul cammino di 
avvicendamento progressivo del sistema di tariffazione del servizio. La partecipazione al 
bando di finanziamento ha infatti comportato l’impegno dell’Amministrazione ad adottare, 
appena definite concretamente, le nuove formule di tariffazione. 
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Cultura e Protezione Civile  
 
Pari opportunità e intercultura. 
 
L’amministrazione comunale ha aderito alle iniziative della Regione Piemonte per 
l’erogazione di contributi a favore di persone in oggettiva difficoltà in base al Decreto Legge 
29.11.2008, n. 185 (convertito in Legge con modif. all’articolo 1 della Legge 28.01.2009, n. 2). 
Parallelamente sono stati previsti interventi a sostegno di: Caritas Diocesana, per la sua 
attività in ambito sociale ed al Centro Famiglia Valsusino, che opera sul nostro territorio da 27 
anni con un attivo sostegno morale e materiale alle donne ed alle famiglie in difficoltà. 

Intendiamo proseguire il cammino di scambio interculturale e di aggregazione, proponendo 
nel corso dell’anno eventi che coinvolgeranno le persone straniere presenti sul nostro 
territorio (giornata dei migranti). Consapevoli che la vera integrazione passi attraverso una 
buona conoscenza dell’italiano e che la difficoltà di comunicazione ostacola il normale 
percorso di integrazione, abbiamo istituito un corso di alfabetizzazione per stranieri in 
collaborazione con il con il Centro Territoriale Permanente di Educazione per Adulti di Rivoli, 
con un servizio di babysitteraggio gratuito presso la biblioteca comunale. Il corso terminerà a 
giugno e sarà rilasciato un Attestato Statale di partecipazione e chi lo desidera, potrà in 
seguito essere avviato a un percorso per l'ottenimento della Licenza Media. 

 

Biblioteca. 
  
La Biblioteca Comunale, gestita con passione e competenza da un gruppo di volontari che 
garantiscono l’apertura al pubblico di 12 ore settimanali utili per accedere ai finanziamenti 
regionali, continua a vedere un incremento del numero dei visitatori e sempre più numerose 
sono le persone che la utilizzano come sala di lettura, studio e ricerche. Questo aspetto ben 
si integra con il progetto di un Circolo Socio-Culturale Cittadino che ponga l’accento sulla 
cultura e le relazioni sociali. 
 
Il potenziamento delle offerte della biblioteca, in particolare per il  pubblico giovane, si lega al 
sostegno di progetti, mostre o manifestazioni ed iniziative culturali (caffè letterari, festa dei 
lettori, Nati per Leggere, concorso di poesia per i ragazzi delle scuole, laboratori di lettura per 
le scuole, presentazione di libri, mostre artistiche e fotografiche). 

Continua l’acquisto di materiale specifico (come libri e audiolibri) per i disturbi di 
apprendimento ed in particolare per la dislessia, in abbinamento con le iniziative parallele 
condotte dall’Assessorato alla Salute presso l’Istituto Comprensivo. 

Si prevede un potenziamento dell’area dedicata ai lettori più piccoli ed in particolare agli 
incontri d’integrazione con bimbi e mamme straniere (a cui è stata dedicata un’apposita 
sezione di libri interculturali con doppia traduzione Italiano/lingua straniera). 

E’ prevista la realizzazione di una rete wi-fi per studio o ricerca in grado di connettere le sedi 
comunali, aprendo anche un hot spot gratuito riservato agli studenti. S’intende valorizzare la 
sede distaccata di Mocchie favorendo tutte le iniziative culturali necessarie per la promozione 
della lettura “in quota”. 
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Recupero memoria storica. 
 
Il riordino e l’inventariazione dei documenti storicizzati dell’Archivio di deposito si è concluso è 
stato informatizzato e trasposto nel programma Guarini, sistema adottato dalla Regione 
Piemonte, che permette la consultazione dei documenti tramite Internet. Un dipendente 
comunale è comunque disponibile per permetterne la consultazione fisica in loco. 
 

Feste, tradizioni, riti, parlate, canti popolari e antichi sapori sono tasselli che compongono il 
nostro patrimonio culturale. Per questo sono patrocinati eventi come il Carnevale di Laietto, Il 
Valsusa Filmfest, e lo Spettacolo della Montagna. 

 
Si è previsto un sostegno economico al viaggio sui luoghi della Memoria, con i Comuni di 
Caprie e Chiusa S. Michele, per i ragazzi di Terza Media. Per il giorno della Memoria 
sosteniamo economicamente la rappresentazione teatrale, a cura degli allievi della scuola 
media, e la produzione e la divulgazione di materiale informativo sulla serata. Confermato il 
contributo per il Treno della Memoria, un progetto che coinvolge gli studenti della scuola 
superiore residenti a Condove. 

 
Per il 2011 il Comune di Condove ha aderito al progetto “Dall’Unità d’Italia al futuro della 
Montagna”, proposto dalla Comunità Montana, dedicato particolarmente alle attività didattiche 
svolta dalle scuole della Valle sostenendo economicamente la rappresentazione teatrale a 
cura degli allievi della scuola media. Grazie all’appoggio delle Associazioni è stato possibile 
programmare la “Notte Tricolore” per il 19 Marzo, con una serie di spettacoli, danze e 
kermesse coinvolgenti. 
 
Un bando regionale finanziato dalla Regione e curato dal Museo Diocesano di Susa ha 
permesso al Comune di essere coinvolto nelle fasi di sviluppo e articolazione del progetto 
centrato sulla trasformazione del territorio alpino e la costruzione dello Stato. Condove è 
candidato a sviluppare il tema della costruzione della ferrovia e dello sviluppo delle industrie 
tessili, le acciaierie, le produzioni legate al territorio; il materiale di ricerca verrà poi divulgato 
su una pubblicazione scientifica ed entrerà a far parte dell'esposizione che verrà ospitata in 
vari paesi della Valle. 
 
 
Cultura. 
  
Per il 2010 il Comune di Condove ha aderito del progetto di sviluppo territoriale integrato 
"Valle di Susa: Tesori di Arte e Cultura Alpina"; ne è coinvolto, quest’anno, nelle fasi di 
sviluppo e articolazione nei gruppi di lavoro "Cultura, Tradizioni, Enogastronomia e Ambiente" 
ed al gruppo di lavoro dedicato all’archeologia. Tale partnership permette di rientrare in un 
press kit contenente tutte le informazioni sul progetto, all’invio di comunicati stampa su 
itinerari legati ai temi del progetto, ad azioni di valorizzazione culturale attraverso il 
potenziamento delle offerte e della comunicazione verso il pubblico piemontese; alla 
progettazione di materiale di comunicazione (depliant, carte, cartoline, newsletter mensile da 
inviare a enti di promozione e associazioni turistico-culturali). 

Parlando di valorizzazione del territorio da un punto di vista turistico-culturale, quest’anno 
verranno conclusi gli scavi archeologici al Castello del Conte Verde e si provvederà alla 
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messa in sicurezza dei percorsi didattico-culturali. Si sta procedendo alla formazione di guide 
storico-naturalistiche, in collaborazione con la sovrintendenza dei beni archeologici, che 
possano fornire un’assistenza adeguata e di buon livello ai visitatori. 
 

In particolare in occasione dell’iniziativa “Archeologia a porte aperte”, in cui tutti i siti 
archeologici valsusini saranno aperti e visitabili gratuitamente, l’ausilio di guide esperte, in 
sinergia tra le tante associazioni settoriali di volontariato culturale e la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Piemonte, sarà fondamentale.  

Il progetto culturale “Voci Antiche”, avviato nel 2010 con i comuni che in precedenza hanno 
collaborato al progetto dell’“Anello forte” finanziato dalla Provincia per determinare una 
ricaduta dal punto di vista turistico e di conoscenza del territorio e delle sue offerte, verrà 
riproposto. Fulcro della manifestazione una rievocazione storica che accompagnerà il 
visitatore lungo un suggestivo percorso storico per due giorni. 

Nell’ambito della stessa rassegna Voci Antiche sarà reso pubblico il lavoro di ricerca 
preliminare svolto nell’ambito della convenzione con CRISM (Centro Ricerche Storiche sul 
Medio Evo) per studi e ricerche storiche sul Castello e sul territorio comunale. 

Il Castello del Conte Verde e la Chiesa di San Rocco sono inseriti anche nel progetto di 
progetto di promozione e comunicazione della Via Francigena in valle di Susa, realizzato 
dall’ATL Turismo Torino e Provincia su incarico della Regione Piemonte nell’ambito del 
progetto interregionale sulla Via Francigena. Questo percorso di fede lungo la Valle di Susa 
torna a proporsi ai pellegrini coinvolgendo 39 Comuni, 3 Parchi naturali e 122 operatori 
commerciali. Quest’anno è prevista la segnalazione tramite appositi loghi del percorso da 
seguire e la manutenzione di alcuni tratti di mulattiera che interessano il nostro territorio 
comunale. 

 
Politiche giovanili. 
 
L’Amministrazione, in collaborazione con altri Comuni limitrofi, continua ad impegnarsi per 
l’ottenimento dei finanziamenti messi a disposizione dalla legge 16/95 per azioni dedicate ai 
giovani. Il Comune di Condove ha aderito al Piano locale giovani 2011, in particolare con 
l’obiettivo di inserire nella “P-you card”, anche un ambito territoriale locale. 

Si porta avanti l’idea di creare un Centro di aggregazione che comprenda una ludoteca per i 
più piccoli, un punto d’incontro per i ragazzi più grandi e una soluzione per alcuni genitori in 
difficoltà.  

 

Politiche educative. 
 
L’Amministrazione prosegue la collaborazione con i Comuni di Caprie e Chiusa S. Michele 
per il coordinamento e il sostegno delle attività didattiche ed educative dell’Istituto 
Comprensivo di Condove: oltre a prevedere un contributo per l’attività didattica si  è 
provveduto a potenziare con la nuova convenzione gli oneri a carico del Comune per quanto 
riguarda spese d’ufficio, materiali di consumo e manutenzione ordinaria del materiale 
informatico, compreso il contratto di assistenza e la spesa per il noleggio della fotocopiatrice 
a disposizione degli uffici, la fornitura di materiali ed attrezzature per la pulizia non solo per gli 
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uffici, ma anche per gli edifici scolastici, un contributo pari al 20% delle spese relative alla 
sicurezza.  
 
Si è consolidata inoltre una buona collaborazione sul piano del sostegno alle attività 
didattiche anche della Scuola dell’Infanzia paritaria “A. Perodo”. Da Settembre 2010 è in atto 
la convenzione con l’Asilo Nido dei Monelli, con agevolazioni a favore delle famiglie a basso 
reddito. 
 
Come ulteriore contributo a sostegno dell’attività didattica, il Comune ha proposto alcuni 
progetti, che saranno realizzati, compatibilmente con il parere della dirigenza scolastica e con 
l’attività didattica proposta dagli insegnanti, tramite fondi reperiti con finanziamenti da altri 
capitoli di bilancio o da bandi sovra comunali. 
 
 
Sicurezza. 
 
Impegnativi ed indispensabili risultano essere i servizi dedicati al controllo della circolazione 
stradale, con conseguente rispetto della normativa di cui al vigente C.D.S., oltre allo 
svolgimento delle pratiche di vigilanza sanitaria in collaborazione con l’ASL di Susa. 
 
E’ stato predisposto un servizio di controllo presso l’Ufficio postale, nei giorni in cui vengono 
pagate le pensioni, per dare ai cittadini, specie agli anziani, un maggior grado di sicurezza e 
di serenità. Allo stesso scopo il controllo del territorio sarà effettuato attraverso i servizi di 
pattugliamento, svolti anche in orario serale, in programmazione condivisa con Carabinieri. 
Particolare attenzione verrà dedicata al fronte ambientale (abbandono rifiuti). 
 
Aderendo al Protocollo d’intesa con la Provincia di Torino per la promozione della mobilità 
sostenibile, proseguiamo azioni di informazione, sensibilizzazione ed educazione che portino 
alla promozione di buone pratiche sul territorio (Piedibus).  
 
 
Protezione Civile. 
 
Sono stati mantenuti i contributi previsti in convenzione per Protezione Civile, SER ed AIB. E’ 
stato inoltre previsto un fondo di 2.500 € per eventuali attività, richieste dall’Amministrazione 
Comunale, che non rientrino nelle competenze in senso stretto dei gruppi di protezione civile. 

 
Nel 2011 i tre gruppi collaboreranno per la partecipazione a un bando regionale legato 
all’acquisto di materiale radio, da dedicare principalmente alla prevenzione dei dissesti ed alla 
ricerca persone. 
 
 
 
 
 
 
 



26 
 

Salute e Assistenza Sociale  
 
Sportello Amico. 
 
Nel corso del primo anno di attività “organizzata” sono stati effettuati 667 servizi, con una 
continua progressione nel tempo, distribuiti fra le diverse categorie come evidenziato nella 
figura che segue. 
 

 
 
L’attività dello Sportello, oltre alla disponibilità pro tempore di una risorsa proveniente dal 
Servizio Civile Nazionale finanziato all’interno della specifica progettazione provinciale, ha 
coinvolto al 90% l’attività di una risorsa del Comune. Il livello di servizio erogato, riconosciuto 
da utenti e operatori del settore, ne ha aumentato la diffusione e di conseguenza il 
coinvolgimento dell’Amministrazione. 
 
La necessità di assicurarne la continuità nel tempo ha comportato la scelta di meglio definire i 
corrispettivi economici del servizio in funzione dei reali costi vivi (consumi dell’auto e spese 
connesse), devolvendo i ricavi ad un “Fondo di Ammortamento” (2.500 € per il 2011) che sia 
in grado, nel momento della necessità, di assicurare il riacquisto del mezzo. 
 
Distanza Tariffa in Euro

Località entro 15 Km. di distanza 5,00                       
Località distanti tra 15 e 25 Km 10,00                     
Località distanti tra 25 e 40 Km 15,00                     
Località distanti tra 40 e 70 Km 20,00                     
Trasporti in Condove gratuito

In caso di trasporti per cicli di terapie di almeno  10 sedute riduzione del 50%*

In caso di trasporto contemporaneo di due o più ute nti verso la medesima destinazione riduzione del 30% *

*Le riduzioni non sono cumulabili  - verrà applicata quella più favorevole all’utente  
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Nel corso del 2011 immaginiamo una crescita ancora maggiore del servizio per il quale, per 
altro, è stata assegnata a inizio mese una nuova risorsa sempre appartenente al Servizio 
Civile. 
 
 
Progetto “Abilmente”. 
 
Si è avviato, con l’inizio dell’anno scolastico, presso la scuola d’infanzia “G. Rodari” il progetto 
“Abilmente” orientato a individuare le presenza di bambini con problemi di apprendimento. 

E' ormai riconosciuta l'enorme importanza di rilevare precocemente la mancata acquisizione 
di abilità specifiche nei bambini,  per poter predisporre adeguati interventi di recupero ed 
evitare l'insorgere di quello che viene definito disturbo di apprendimento. Un intervento tardivo 
ha infatti scarse probabilità di successo, in quanto viene attuato quando i deficit o le lentezze 
nello sviluppo ormai si sono consolidati in veri e propri ritardi. 
 
E' quindi molto importante prestare attenzione alle potenzialità della prevenzione: 
individuando i primi segnali  che possono manifestarsi tra i quattro e i sei anni consentendo di 
identificare l’insorgere di difficoltà specifiche e successivamente di adottare strategie di 
recupero adeguate. 

Il Progetto propone un articolato programma di individuazione e di intervento precoce che, 
prendendo in considerazione le peculiarità cognitive di ciascun bambino, consente, qualora 
sia necessario, di potenziare alcune capacità per permettergli di affrontare serenamente 
l’inizio della scuola primaria. 
 
Le abilità di base, dette anche “prerequisiti”, sono gli aspetti dello sviluppo individuale che 
preparano il bambino ad affrontare gli apprendimenti veri e propri. Individuarne precocemente 
la presenza o meno è di fondamentale importanza  per affrontare al meglio eventuali 
difficoltà. 
 
La scuola dell'infanzia, essendo il periodo in cui il bambino acquisisce diverse abilità che, pur 
non essendo ancora apprendimenti scolastici, formano le basi su cui sviluppare le capacità 
specifiche di lettura, scrittura, calcolo, rappresenta un ambito in cui è possibile attuare 
percorsi educativi e didattici in modo flessibile inserendoli in attività ludiche. 
 
La scuola dell'infanzia è l'osservatorio privilegiato, dato che risulta essere, per la maggior 
parte dei bambini,  il primo momento in cui escono dal tessuto familiare e si trovano inseriti in 
un tessuto sociale più allargato, dove ha inizio  il confronto con i coetanei  e con gli  adulti che 
si occupano di lui. 
               
Utilizzando schede ricche di immagini e di disegni e costruite secondo un format ludico lo 
specialista formulerà ai bambini (di 4 anni) semplici domande. La durata complessiva 
dell’attività sarà di circa 20-30 minuti. Inoltre verrà fatto compilare alle insegnanti delle sezioni 
un questionario relativo alle capacità e abilità di base del bambino al fine di ottenere una 
valutazione globale dei pre-requisiti in esame. 
 
Le finalità perseguite con: 
 
- Mettere a punto programmi di intervento precoci e mirati in modo da facilitare lo sviluppo 
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cognitivo e relazionale dei bambini. 
- Fornire elementi di conoscenza agli insegnanti della scuola dell’infanzia rispetto alle 

peculiarità cognitive e relazionali di ciascun bambino  
- Favorire un momento di incontro e confronto con i genitori e potenziare la comunicazione 

tra le famiglie ed i servizi di competenza presenti sul territorio (servizio di psicologia, 
servizio di logopedia etc.). 
 

 
Centro Sperimentale della Salute. 
 
L’Amministrazione vuole innanzitutto essere garante del fatto che le attuali condizioni di vita 
non subiscano derive negative di nessun tipo, né in presenza di qualsivoglia nuova 
condizione ambientale.  

Le tecnologie di comunicazioni wireless offrono soluzioni per numerosi ambiti applicativi. La 
loro funzione principale è offrire la possibilità di trasferire dati senza dove realizzare 
complesse opere di cablaggio. Dal punto di vista pratico, la possibilità di connettere in rete 
dispositivi di misura offre significativi vantaggi, tra i quali la possibilità di raccogliere i dati di 
misura in modo automatico e continuo e di avere un riferimento temporale preciso per i dati 
raccolti, che permette di eseguire correlazione tra le misure e conseguentemente una 
migliore comprensione dei fenomeni osservati. 
 
La disponibilità di una parziale copertura con una rete wireless, alla quale possono essere 
connessi eventuali dispositivi di monitoraggio ambientale, ci offre l’opportunità di sostenere 
nei confronti degli Enti preposti la realizzazione di un sistema di raccolta e gestione dei dati 
raccolti. L’idea, condivisa, è quella di includere nella sperimentazione sia misure di grandezze 
semplici da rilevare e interpretare, quali il livello di rumore e le vibrazioni, sia misure di 
grandezze che richiedono apparecchiature più sofisticate, quali la sospensione di sostanze 
specifiche nell’aria.  
 
Rapporti con il CONISA. 
 

Il Consorzio Socio Assistenziale CONISA, cui il Comune partecipa secondo criteri definiti ed 
assodati, rappresenta di fatto l’organismo consortile che gestisce per conto dei comuni la 
maggior parte delle problematiche sociali del territorio.  

Il resto di tutte le iniziative permangono in carico al Comune. Su queste ultime la situazione 
delicata di bilancio e più ancora le crescenti necessità di venire incontro ai cittadini in difficoltà 
hanno imposto di averne totale visibilità e monitoraggio complessivo. Sono state pertanto 
raggruppate in un unico prospetto e ritenute spese irrinunciabili, per quanto non 
esplicitamente incluse nella cosiddetta “rigidità strutturale”.  
 
La cooperazione con il Consorzio deve essere più costante e sistematica. L’assoluta 
trasparenza di attività (quali e quante) nei confronti di quali situazioni specifiche deve essere il 
presupposto per la condivisione di soluzioni e tecniche. L’approccio si rende ancora più 
necessario ora che il destino del Consorzio può essere messo in discussione da disposizioni 
legislative, oltre che da oggettive difficoltà economiche.  
 


